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MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLE  LEGGI  REGIONALI  21  GENNAIO  
197 2 ,  N.  7  E 1  SETTEMBRE  197 2 ,  N.  12,  IN  MATERIA  DI  URBANISTICA  E 
LAVORI  PUBBLICI

Art.  1
Le  leggi  regionali  21  gennaio  1972,  n.  7,  e  1  set tem b r e  1972,  n.

12,  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate r ia  di
urbanis t ica ,  lavori  pubblici  ed  edilizia  economica  e  popolare ,  nonché
in  mate ria  di  agricoltur a  e  fores te  e  di  viabilità  e  traspor t i ,  sono
modificate  ed  integra t e  dalle  norme  di  cui  alla  presen t e  legge.

Art.  2
In  armonia  con  le  linee  fondame n t a l i  della  Program m azione

Nazionale  e  con  i  documen t i  progra m m a t ici  di  cui  al  primo  comma
dell’ar t .  2  della  legge  regionale  1  settemb r e  1972,  n.  12,  il  Consiglio
regionale  determina  le  linee  fondame n t a l i  per  la  predisposizione  del
piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n to  di  cui  all’art .  5  della
legge  17  agosto  1942,  n.  1150,  con  particola re  riferimen to  alle  zone
da  riservare  a  speciali  destinazioni  o  a  speciali  vincoli  o  limitazioni  di
legge,  alle  località  ed  alla  natu ra  dei  nuovi  insediam e n t i  e  alla  rete
delle  principali  vie  di  comunicazione,  nonché  alle  ipotesi  di
articolazione  comprenso r iale  della  Regione.

Entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  del  provvedime n to  consiliare
nel  Bollettino  Ufficiale,  a  pena  di  decade nza,  gli  Enti  locali,  le
Organizzazioni  Sindacali,  sociali,  economiche,  culturali  e
professionali  possono  far  prevenire  alla  giunta  regionale  osservazioni
sullo  stesso.

Il  piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n to  è  adot ta to  dalla
Giunta,  previo  pare re  della  Commissione  Tecnica  Regionale  di  cui  al
successivo  art.  8  e  della  Commissione  consiliare  compete n t e .

La  Giunta,  nei  30  giorni  successivi,  provvede  ad  inviare  copia  del
piano  adot ta to  al  Governo,  alle  Province,  ai  Comuni,  ai  loro  Consorzi
ed  alle  Comuni tà  Montane  e  contempor a n e a m e n t e  a  pubblica rne  la
delibera  di  adozione  nel  Bollettino  Ufficiale.  La  stessa  deliber a  è
pubblica ta  per  30  giorni  agli  albi  dei  comuni  della  Regione  e  la  copia
del  piano,  con  la  relativa  planime t r ia ,  è  deposi ta t a  presso  le
Segre t e r ie  dei  Comuni  affinchè  chiunque  possa  prende r n e  visione.

Entro  il termine  di  60  giorni  dal  ricevimento  dei  documen t i  di  cui
al  comma  precede n t e ,  il  governo  e  gli  altri  Enti,  cui  lo  strum e n to  è
stato  trasme sso,  possono  presen ta r e  al  Presiden t e  della  Giunta  le
loro  osservazioni  di  coordinam e n to .

Scadu to  il termine  di  cui  al  comma  precede n t e ,  la  Giunta  esprime
il  proprio  pare re  sulle  osservazioni  presen ta t e ,  formula  eventuali
propos t e  di  modifica,  presen t a  al  Consiglio  regionale  il  piano
precede n t e m e n t e  adot ta to,  le  modifiche  propos te  e  tut te  le



osservazioni  correda t e  dal  proprio  pare r e .
Il  piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  è  approva to  con

legge  regionale.

Art.  3
Nella  redazione,  adozione  e  approvazione  del  piano  terri toriale

regionale  di  coordinam e n t o  sono  individua te  le  vaste  località,  di  cui
all’art .  5  della  legge  29  giugno  1939,  n.  1497,  ai  fini  della  formazione
di  piani  terri toriali  paesis tici,  aventi  il  contenu to  di  cui  all’art.  23  del
R.D.  3  giugno  1940,  n.  1357.

I  piani  terri toriali  paesistici  sono  adotta t i  e  pubblica ti  a  norma
dell’ar ticolo  precede n t e  e  approva ti  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale,  fatta  salva  peral t ro  la  facoltà  dei  proprie t a r i ,  dei
possesso ri  e  dei  deten to ri  comunqu e  interes sa t i  di  produr r e
opposizione  al  Presiden te  della  Giunta  entro  il  termine  di  60  giorni
dalla  pubblicazione  negli  albi  dei  Comuni  della  Regione  della
delibera  di  adozione  del  piano  stesso.

Art.  4
L’elenco  dei  cent ri  di  cara t t e r e  storico,  artis tico  o  di  particolar e

pregio  ambienta le ,  ove  non  già  definiti  da  strume n to  urbanis t ico
approva to  o  adotta to  e  trasmesso ,  è  delibera to  dal  Consiglio
regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  e  la  loro  delimitazione  è  adotta t a
dai  singoli  Comuni  interes sa t i  ed  approva ta  dalla  Giunta  regionale,
che  può  introdu r r e  le  oppor tun e  modifiche,  sentit a  la  Commissione
Tecnica  Regionale.

Relativamen t e  ai  centri  storici,  l’attuazione  dei  piani  regola to ri
genera li  e  dei  progra m mi  di  fabbricazione  avviene  median te  piani
particolar eg gia t i  di  esecuzione.

Entro  180  giorni  dalla  comunicazione  della  approvazione  della
Giunta  regionale  di  cui  al  primo  comma,  i Comuni  devono  redigere  e
adotta r e  i  relativi  piani  par ticolar eggia t i  esecutivi,  salvo  proroga
motivata  della  Giunta  regionale.

Art.  5
Dal  ricevimento  della  comunicazione  delle  propost e  di  modifica

adotta t e  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  IV comma  dell’art .  10,  del
VI  comma  dell’art .  16  e  del  V  comma  dell’art .  36  della  legge  17
agosto  1942,  n.  1150,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  e  fino
alla  approvazione  del  relativo  strume n to  urbanis t ico,  il  sindaco  è
tenuto  ad  applicar e  le  normali  misure  di  cui  alla  legge  3  novembre
1952,  numero  1902,  e  successive  modificazioni,  anche  a  salvagua rdia
delle  propost e  di  modifica  adotta t e  dalla  Giunta  regionale.

Art.  6
A parziale  modifica  dell’ar t .  6  della  legge  regionale  1  set temb r e

1972,  n.  12,  il Presiden te  della  Giunta  regionale:
a)  rilascia  il  nulla- osta  di  cui  all’art .  3  della  legge  21  dicembre  1955,
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n.  1357;
b)  eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  trasferi t e  alla  Regione  in  base

all’art .  3  del  D:P.R:   15  gennaio  1972,  n.  8,  salvo  quanto  previsto
dal  successivo  art.  13;

c)  emana  i  decre ti  di  approvazione  dei  proge t t i  e  di  concessione  dei
contributi ,  già  di  compete nz a  del  Provveditor e  Regionale  alle
Opere  Pubbliche;

d)  adot ta ,  sotto  la  sua  responsa bili tà,  nei  casi  di  necessi tà  e  qualora
l’urgenza  sia  tale  da  non  consen ti re  la  convocazione  della  Giunta,  i
provvedimen t i  di  competenz a  della  stessa ,  sottopone ndoli  per  la
ratifica  alla  Giunta  nella  seduta  immedia t a m e n t e  successiva.

Il  Presiden te  della  Giunta  può,  con  proprio  decre to,  conferire  ad
un  membro  della  Giunta  o  ai  funzionari  competen t i  la  delega  alla
firma  degli  atti  di  cui  ai  punti  a),  b),  c),  ferma  restando  la  possibilità
di  ricorso  ai  sensi  dell’ar t .  9  della  legge  regionale  1  set temb r e  1972,
n.  12.

Art.  7
I  pote ri  sostitu t ivi  di  cui  alle  leggi  17  agosto  1942,  n.  1150,  e  17

aprile  1962,  n.  167,  e  loro  successive  modifiche,  che  non  siano  già
stati  diversam e n t e  disciplinati ,  sono  eserci ta t i  dalla  Sezione
decent r a t a  del  Comita to  di  Controllo  compete n t e  per  terri torio,  di
propria  iniziativa  o su  richies ta  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

La  nomina  dei  relativi  Commissar i  avviene  a  norma  delle  leggi
vigenti,  su  designazione  del  Presiden te  della  Giunta.

Art.  8
E’ istitui ta  la  Commissione  Tecnica  Regionale.
Essa  è  presiedu t a  dal  Presiden t e  della  Giunta  o  da  un  membro

della  Giunta  dallo  stesso  designa to,  ed  è  così  composta :
a)da  tre  esper t i  elet ti,  per  la  dura t a  della  legislatu r a ,  dal  Consiglio
regionale,  con  voto  limitato;
b)  dal  Dirigente  della  Segre t e r ia  per  il Territorio;
c)  dal  Diret tor e  del  dipar timen to  piani,  progra m mi  e  legislativo;
d)  dal  Diret tor e  del  dipar timen to  per  l’urbanis tica  e  l’ecologia;
e)  dal  Diret tor e  del  dipar timen to  per  i lavori  pubblici;
f) dal  Diret to re  del  dipar timen to  per  la  viabilità  e  i traspor t i;
g)  dal  Responsa bile  dell’ufficio  bonifiche  e  miglioram e n t i  fondiari;
h)  dal  Responsabile  della  Sezione  Legislativa  del  dipar t ime n to  piani,
progra m mi  e  legislativo;
i) dal  Medico  Provinciale;
l) dall’Ingegne r e  Capo  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  Regionale;
m)  dal  Capo  dell’Ispet to r a to  Provinciale  dell’Agricoltu ra ;
n)  dal  Capo  del  Ripartime n to  delle  Fores t e .

Sono  altresì  chiama ti  a  far  par te  della  Commissione  con  voto
delibera t ivo:
o)  il  Presiden t e  del  Magist ra to  alle  Acque  di  Venezia  e,  nei  casi  di
compete nza ,  il Presiden te  del  Magist ra to  del  Po;
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p)  il Soprin tend e n t e  ai  Monume n t i ;
q)  il Capo  Compar t ime n to  dell’A.N.A.S.

Esercita  le  funzioni  di  Segre t a r io  un  funziona rio  designa to  dalla
Giunta  regionale

Per  la  validità  delle  adunanze  è  richies t a  la  presenza  della
maggioranza  dei  componen t i  la  Commissione.

La  Commissione  delibera  a  maggiora nz a  dei  presen ti  ed  in  caso
di  parità  prevale  il voto  del  Presiden t e .

Ogni  componen t e ,  che  faccia  par te  della  Commissione  in
rappres e n t a nz a  di  un  ufficio  statale  o  regionale,  può  essere  sostitui to
da  altro  membro  dello  stesso  ufficio,  di  volta  in  volta  a  ciò  delega to.

Per  gli  uffici  di  cui  alle  lettere  i),  l),  m),  e  n)  del  secondo  comma  e
p)  e  q)  del  terzo  comma,  di  volta  in  volta  è  chiama to  a  par tecipa re  il
dirigente  dell’ufficio  compete n t e  per  terri torio.

In  relazione  alle  mate r ie  trat t a t e ,  il Presiden t e  della  Commissione
deve  altresì  far  intervenir e ,  con  voto  consultivo,  i  rappres e n t a n t i
degli  Enti  locali  interes sa t i ,  quando  ne  facciano  richies ta ,  e  può  far
interveni re  altri  funziona ri  regionali  o  studiosi  e  tecnici  di  chiara
fama  o  invitare  dirigenti  di  altri  uffici  statali.

La  nomina  dei  funzionari  regionali  componen t i  la  Commissione
tecnica  è  delibera t a  dalla  Giunta.

Art.  9
La  Commissione  Tecnica  Regionale  eserci ta  le  funzioni  consultive

per  le  attribuzioni  trasferi te  con  il D.P.R.  15  gennaio  1972,  n.  8,  e  già
esplica te  dal  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici  o  dal  Comita to
Tecnico  Amminist ra t ivo  del  Provveditora to  Regionale  alle  Opere
Pubbliche  nonché  dalla  Sezione  Urbanis t ica  relativam en t e  ai
regolame n ti  edilizi  compresi  quelli  cui  sono  ammessi  i Progra m mi  di
fabbricazione.

Esercita  inoltre  le  stesse  funzioni  in  relazione  agli  strume n t i
urbanis t ici  dei  centri  storici.

La  Commissione  Tecnica  Regionale  eserci ta  altresì  le  funzioni
consultive  in  ordine  ai  proge t t i  delle  opere  pubbliche  di  bonifica,
trasfe ri t e  con  D.P.R.  15  gennaio  1972,  n.  11,  e  già  di  competenz a  del
Comita to  Tecnico  Amminis t ra t ivo  del  Magis t ra to  alle  Acque  e  del
Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici,  ferma  restando  la
compete nza  dell’Organo  statale  in  ordine  alla  tutela  e  disciplina  delle
acque  pubbliche.

Finchè  non  verrà  diversa m e n t e  disposto  la  sudde t t a  Commissione
esprime  pare re  anche  sui  proget t i  di  opere  pubbliche  di  bonifica  di
importo  superiore  a  L.  25  milioni  e  fino  a  L.  100  milioni,  ora  di
compete nza  dell’Ispet to r e  Generale  del  Genio  Civile,  Capo
dell’Ufficio  Tecnico  del  Provveditor a to  Regionale  alle  Opere
Pubbliche.

La  Commissione  medesima,  infine,  esprime  il  proprio  pare r e  ogni
volta  che  ne  sia  espress a m e n t e  richies t a  da  organi  della  Regione.
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Art  10
In  ogni  altro  caso,  in  cui  dalle  norme  vigenti  è  richies to  il  pare r e

della  Sezione  Urbanis tica  Regionale,  esso  è  espresso  da  un  Comita to
presiedu to  da  un  membro  della  Giunta  regionale,  nomina to  dal
Presiden t e  della  Giunta,  e  composto  dal  Dirigente  della  Segre t e r ia
regionale  per  il  terri torio,  con  funzione  di  Vicepreside n t e ,  dal
Diret to re  del  dipar timen to  per  l’urbanis tica  e  l’ecologia,  da  un
funzionario  del  dipar t imen to  per  i lavori  pubblici  e  da  un  funziona rio
della  sezione  Legislativa  del  dipar t ime n to  piani,  progra m mi  e
legislativo,  nomina ti  dalla  Giunta.

Nel  caso  di  lottizzazioni  a  scopo  edilizio  interes s an t i  terreni
bosca ti ,  o  comunqu e  sottopos t i  a  vincolo  idrogeologico,  è  chiamato  a
far  par te  del  Comita to  di  cui  al  primo  comma  anche  un  funzionario
del  dipar timen to  per  le  fores te  e  l’economia  montana,  designa to
dalla  Giunta.

Ai  lavori  del  Comita to  possono  esser e  invitati,  con  voto
consultivo,  il  Sindaco  del  comune  o  il  Presiden t e  della  Comunità
Montana  interes sa t i .

Art.  11
Presso  ogni  Ufficio  del  Genio  Civile  Regionale  è  istituita  una

Commissione  consultiva  in  mate r ia  di  lavori  pubblici.
La  Commissione  è  composta  da:

- l’Ingegne r e  Capo  del  Genio  Civile  Regionale;
- il Capo  dell’Ufficio  Tecnico  dell’Amminist r azione  Provinciale;
- il Medico  Provinciale;
-  il  Dirigente  della  Segre t e r ia  per  il  terri torio  o  un  funzionario  dei

dipar timen t i  per  i lavori  pubblici,  per  l’urbanis t ica  e  l’ecologia,  per
la  viabilità  e  i traspor t i  da  lui  designa to;

- il Capo  dell’Ispet to r a to  Provinciale  dell’Agricoltur a ;
- il Capo  dell’Ispet to r a to  Ripartime n t a l e  delle  Fores te ;
- un  Tecnico  laurea to  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  Regionale.

Il  Presiden te  è  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  fra
i  membri  sopraelenca t i .  Possono  essere  invitati  a  par tecipa re  alle
riunioni  della  Commissione  di  volta  in  volta,  per  le  sole  mate rie  di
compete nza  e  senza  dirit to  di  voto,  i funzionari  di  altri  uffici  statali  e
regionali.

I  rappre s e n t a n t i  degli  Enti  locali  interes s a t i  devono  esser e
invitati,  a  loro  richies ta ,  alle  riunioni  della  Commissione.

Il  Presiden te  può  rinviare  alla  Commissione  Tecnica  Regionale
per  l’esame  di  merito  proge t t i  di  par ticola re  importa nza ,  di  sua
iniziativa  o  su  richies ta  del  Presiden te  della  Commissione  stessa .

In  deroga  al  primo  comma  del  preceden t e  articolo  9  ed  alle  altre
leggi  vigenti  in  mate ria ,  la  Commissione  eserci ta  le  funzioni
consultive  già  svolte  dall’Ingegne r e  Capo  del  Genio  Civile  e  dal
Comita to  Tecnico  Amminis t ra t ivo  del  Provveditor a to  Regionale  alle
Opere  Pubbliche  sui  proget t i  di  opere  pubbliche  fino  a  L.  300  milioni
relativame n t e  a  quelle  di  compete nza  regionale  da  esegui rsi  nel
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proprio  terri torio.

Art.  12
Restano  ferme  le  altre  attribuzioni  dell’Ingegne r e  Capo  del  Genio

Civile  per  le  mate r ie  di  compete nza  regionale  nei  limiti  previsti  dalle
leggi  vigenti.

I  dirigenti  e  i  funzionari  degli  Uffici  trasferi t i  continuano  ad
eserci ta r e  le  funzioni  di  rappre s e n t a nz a  attualme n t e  svolte  in  seno  a
Commissioni  e  Comitat i  previsti  dalla  vigente  legislazione  nelle
mate rie  di  compete nza  regionale.

Art.  13
Ciascun  Ufficio  del  genio  civile  Regionale,  nell’ambi to  del  proprio

terri torio,  svolge  le  funzioni  relative  all’accer t a m e n to  delle  violazioni
delle  norme  urbanis tiche ,  promuove  presso  la  Giunta  regionale  i
provvedimen t i  di  cui  agli  art t.  6  e  7  della  legge  6  agosto  1967,  n.
765,  e  provvede  ad  ogni  altro  adempim en to  di  cara t t e r e  istrut to r io
relativo  alla  mate r ia .

In  mate ria  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità,  l’Ingegne r e
Capo  del  Genio  Civile  Regionale  è  compete n t e  ad  emana r e  il  decre to
di  accesso  ai  fondi,  quello  di  occupazione  tempora n e a  e  quello  di
occupazione  d’urgenza  per  le  opere  relative  al  proprio  terri torio,
nonché  a  dete rmina r e  le  relative  indennità .

Contro  i  provvedimen t i  di  cui  al  comma  precede n t e  è  ammesso
ricorso,  entro  30  giorni  dalla  data  della  notifica,  al  Presiden te  della
Giunta  regionale,  il  quale  provvede  in  via  definitiva,  su  conforme
parere  della  Giunta  regionale.

Per  ogni  altra  modalità  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le
disposizioni  del  D.P.R.  24  novembr e  1971,  n.  1199.

Resta  ferma  la  successiva  facoltà  di  propor r e  opposizione  avanti
alla  Corte  d’Appello  compete n t e  per  terri torio  ai  sensi  dell’ultimo
comma  dell’art .  20  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865.

E’ abroga to  l’art.  6  della  legge  regionale  28  agosto  1973,  n.  19.

Art.  14
Ai componen t i  delle  Commissioni  di  cui  alla  presen te  legge  non

dipenden t i  dalla  Regione  o  da  Enti  locali,  nonché  agli  aspe t ti  di  volta
in  volta  invitati,  spet t a ,  per  ogni  giorna t a  di  par tecipazione  alle
sedute ,  una  indennità  di  presenza  pari  a  L.  15.000.

Le  spese  per  il funzionam e n to  degli  organi  previsti  dalla  presen te
legge  faranno  carico  al  titolo  I,  sezione  I,  rubrica  III  “Servizi
genera li”  del  Bilancio  di  previsione  della  Regione.

Art.  15
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ogni  15  giorni  trasme t t e  al

Presiden t e  del  Consiglio  regionale  l’elenco  degli  atti  pervenu ti  nello
stesso  periodo  per  essere  sottopos t i  al  pare r e  degli  organi  di  cui  agli
art t.  8,  10  e  11.
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Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ne  dà  immedia t a
comunicazione  alla  competen t e  Commissione  Consiliare.

Art.  16
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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